G 19 Il nostro logo ALAM 3

“Io sono la luce del mondo, chi segue me non cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv 8,12; 9,5). “Dio è luce, in Lui non ci sono tenebre” (1Gv 1,5)

“NEL MARE C’E’ UN’ONDA” Dada Prunotto


Noi Laici dell’Amore Misericordioso siamo membri di un gruppo in cui si condividono fraternamente molte idee e la nostra fede cristiana; anche per questa ragione si è presentata la necessità di avere un logo che desse l’idea della nostra appartenenza e ci rappresentasse in un segno grafico in cui riconoscerci.


Veramente quando ho iniziato a lavorare su un logo, che dicesse qualcosa di noi, non ho pensato a niente, ma ho tracciato alcune linee che già al primo schizzo rappresentavano sommariamente quanto si vede. Il fatto di dover dissertare su quest’opera, se in un primo momento è stato motivo di incertezza, col tempo invece mi aiuta a lavorare in una ricerca che svela di volta in volta qualcosa di nuovo e d’imprevisto, comunque di assai affascinante.


Osserviamo ancora attentamente il logo.


Nel mare c’è un’onda…. È un’onda solitaria in un mare calmo e luminoso, ed ha una forma che ho già visto. La mia mente corre a Collevalenza, nella cripta: la tomba di Madre Speranza! Dunque è un’onda “anomala” quella che si vede nel logo; essa rappresenta qualcosa che evoca l’eternità: è la porta dell’eternità. Dentro la tomba non c’è il buio, ma le sue finestre si spalancano sulla vita, si aprono al mondo, lasciando trasparire e penetrare la luce. Luce piena di colore, che è quello della nostra individualità, il colore che diamo al nostro vivere, alle nostre scelte e che portiamo con noi quando moriamo a questa vita ed entriamo nell’Assoluto.


A Dio presentiamo ciascuno il nostro colore. Sulla tavolozza della vita eterna Egli attinge da quei colori e continua a creare nell’Amore, di cui noi finalmente saremo partecipi.


Ecco le nostre finestre, ecco tutti noi fatti liberi infine e trasparenti alla Luce, che ci attraversa e ci compenetra. La finestra è l’anima senza il corpo, è l’anima che passa i limiti del finito, è il soffio di Dio che spira libero, è Spirito divino che dà vita, luce, calore, che trasforma e spalanca la visuale sull’eternità; essa è sorgente di luce e mezzo di conoscenza, è trasparenza e verità. E’ una finestra che non si chiude mai: tale è stata per questo mondo la nostra Madre Speranza; il Signore le ha permesso, già nella vita terrena, di entrare nel mistero divino, che per lei è stato trasparenza.


La Parola di Dio ha penetrato il cuore, l’anima e lo spirito della Madre facendone una cosa unica con Sé, in un dialogo d’amore continuo e fecondo di grazie. Di quella Parola la Madre è stata  fervida e coerente operatrice, per questo la tomba della Madre Speranza non è buia, ma è inondata dalla Luce di Gesù, perché Egli è stato per lei fonte luminosa di verità e di carità.


Ora la Croce affonda il Suo legno nel tumulo, lo attraversa e diventa Albero Maestro e Guida per la nostra barca e per noi, suoi figli, ultimi nati dal cuore della madre. (continua al prossimo numero)

L’uomo e il mare Charle Baudelaire “I fiori del male ed. Feltrinelli Universale Economica

Sempre il mare, uomo libero amerai!

perché il mare è il tuo specchio; tu contempli

nell’infinito svolgersi dell’onda

l’anima tua, e un abisso è il tuo spirito

non meno amaro. Godi nel tuffarti

in seno alla tua immagine; l’abbracci

con gli occhi e con le braccia; e a volte il cuore

si distrae dal suo suono al suon di questo 

selvaggio e indomabile lamento.

Discreti e tenebrosi ambedue siete:

uomo, nessuno ha mai sondato il fondo

dei tuoi abissi; nessuno ha conosciuto,

mare, le tue più intime ricchezze,

tanto gelosi siete d’ogni vostro

segreto. Ma da secoli infiniti

senza rimorso grande è il vostro amore

per la strage e la morte, o lottatori

eterni, o implacabili fratelli!

Mauro Grego, come Ulisse, continua il suo viaggio per mare….


“Mi butterò da solo” Mauro Grego da “Racconti” ed. Graphos Genova


Non parliamo mai più di ricordi

ho già questo sacco ricolmo

che finirà nel mare.

Tutte le barche hanno vuotato a poppa

gli scarti della vita

e domani mi butterò da solo

terrò la testa fuori

per vedere a lungo la mia barca

andarsene via e sarà contenta

così libera infine.

“Pensiero a Dio” Mauro Grego da “Racconti” ed. Graphos Genova

Mio Dio, anche a Te piace la vela

se in un giorno di sole

hai pensato mi faccio il meltemi

e hai seminato dall’alto

le isole perfette.

E io Ti perdono

di aver sbagliato mare

io che avrei voluto a sud di Genova.

